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rilevanza all’interno del dibattito politico, sociale ed educativo, diventando una delle sfide 

principali del nostro tempo. I cambiamenti climatici, l’aumento delle disuguaglianz

Un importante punto di riferimento internazionale è rappresentato dall’Agenda 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile, approvata dall’Organizzazione delle Nazioni Unite nel 

e quello di costruire una società più inclusiva, equa e sostenibile. All’interno di 

questo quadro teorico, l’educazione arriva ad assumere un ruolo strategico, in quanto è 

di garantire a tutti gli studenti l’acquisizione di conoscenze e competenze necessarie per 

per la costruzione dell’identità, degli atteggiamenti e dei valori che poi accompagneranno 



l’importanza dell’educazione alla sostenibilità anche nei contesti 0/3, superando una 

Ferreira, Ryan, e Tilbury (2006), e la pedagogia dell’ambiente, grazie a Sterling (2

sviluppo sostenibile e gli obiettivi dell’Agenda 2030 vengano integrati all’interno dei 

servizi educativi per la prima infanzia della provincia di Verona. In particolare, l’indagine 

contesti, cercando di comprendere l’attenzione che pongono verso queste tematiche e le 

relativo allo sviluppo sostenibile, all’Agenda 2030 e all’educazione alla sostenibilità, nel 

sul nido come contesto educativo sostenibile, analizzando il ruolo dell’educatore,



Infine, l’ultimo capitolo è dedicato alla ricerca empirica con attenzione alla 

metodologia, alla presentazione e all’analisi dei dati raccolti attraverso il questionario 





L’educazione sostenibile, anche nota come educazione allo sviluppo sostenibile 

Secondo l'UNESCO (2005), l’educazione allo sviluppo sostenibile: 

“

” (pag. 6). 

In questo senso, l’educazione sostenibile non è una disciplina autonoma, ma bensì 



progettare futuri sostenibili per tutti. In questo senso, l’ESD assume, un ruolo 

trasformativo, con l’obiettivo di andare a modificare non solo i contenuti ma anche 

Come evidenziato da Sterling (2001), l’educazione che è orientata verso la 

tradizionali, si parte dal superamento dell’approccio trasmissivo (focalizzato solamente 

assaggio di contenuti) per favorire il modello trasformativo. In quest’ottica, 

l’apprendimento viene riproposto come un modello attivo, partecipativo e riflessivo, dove 

nello sviluppo di competenze critiche e metacognitive. L’educazione sostenibile, quindi, 

e agire in modo responsabile e consapevole. In questo modo, l’ap

di pratiche orientate alla collaborazione. Inoltre, si afferma sempre di più l’esigenza di 



avere ambienti di apprendimento aperti, flessibili e orientati all’esperienza, all’interno dei 

della realtà e favorendo l’emergere di forme di cittadinanza attiva e re

a livello teorico, è noto come l’educazione 

dei diritti dell’infanzia e del 

condividendo l’obiettivo di formare individui consapevoli, responsabili e partecipi 

obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare al Goal 4.7, che invita esplicitamente gli Stati 

a garantire che “

”.

equilibrio tra popolazione, risorse e capacità dell’ambiente non rappresentano un’idea 

esclusivamente moderna, ma affonda le proprie radici nel pensiero filosofico dell’Ant

della polis. In particolare, Platone sosteneva l’importanza di mantenere una popo



stabile per garantire l’equilibrio sociale e politico della città ideale, mentre Aristotele 

evidenzia come un’eccessiva crescita demografica potesse rendere difficile la gestione e 

disponibili e la dimensione della popolazione. La consapevolezza che l’a

fosse condizionata dai limiti imposti dall’ambiente in cui si è immersi, si consolidò 

dell’economia classica. 

riconobbe l’esistenza di limiti naturali allo sviluppo economico, soprattutto in relazione 

ipotizzò infatti l’avvento di uno “stato stazionario” dell’economia, esso consiste in una 



classico fosse presente una chiara consapevolezza dell’esistenza di vincoli fisici e naturali 

sull’idea di una crescita economica potenzialmente infinita iniziò a essere fortemente 

messo in discussione, soprattutto a causa della crescente consapevolezza dell’impatto 

ambientale delle attività umane. In questo contesto, nel 1968 l’imprendi

modello computerizzato denominato “World3” per andare a simulare diversi scenari 

futuri basati sull’interazione tra alcune variabili fondament



sfruttamento delle risorse. Secondo le simulazioni, l’umanità avrebbe potuto affrontare, 

all’esaurimento delle risorse naturali e all’aumento dell’inquinamento ambientale. 

equilibrio globale sostenibile, a condizione che l’umanità intraprenda temp

del rapporto “Our Common Future” della Commissione Mondiale sull’Ambiente e lo 

consolidare l’idea che la sostenibilità debba basarsi sull’integrazione di tre dimensioni 

fondamentali: sviluppo economico, equità sociale e tutela dell’ambiente.

intitolato “Our Common Future” ha stabilito la definizione cardine di questo approccio, 

infatti l’ha definita come: 



“

”. 

“Agenda 21”, un piano d'azione globale e non vincolante per il XXI secolo. L'imp

di questa conferenza risiede nel Capitolo 36 intitolato “Promuovere l'Educazione, la 

Consapevolezza Pubblica e la Formazione”. In esso viene riconosciuta l'educazione come 

“fattore critico per promuovere lo sviluppo sostenibile e migliorare la capacità 

delle persone di affrontare le questioni ambientali e di sviluppo” 

in questo cammino perché si è deciso di agire concretamente istituendo il “Decennio delle 



Nazioni Unite dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile” (DESD

(2006) hanno sottolineato come quest’ultima istituzione fornisce un mandato politico e 

un inquadramento operativo necessari per spostarci dall’ambito teorico a quello di pratica 

diffusa, affidando all’UNESCO il ruolo di guida.

Un altro momento cruciale si è verificato nel 2012 alla conferenza “Rio+20” delle 

cominciato a definire un vero e proprio percorso d’azione per il futuro. Nel documento 

nale si è ribadita l’importanza fondamentale dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, 

riconoscendola come un elemento chiave per realizzare la transizione verso un’economia 

verde nel contesto dello sviluppo sostenibile e dell’eliminazione della povertà (

slancio al Programma di Azione Globale riaffermando l’impegno intern

dell’Adozione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile nel settembre 2015 da parte 

di tutti gli Stati membri dell’ONU. In questo documento non si trova solo un semplice 

iettivi, ma vi è una visione trasformativa e universale con l’obiettivo di “non 

Si tratta di un programma globale delle Nazioni Unite, guidato dall’UNESCO. L’obiettivo era 
quello di integrare i principi della sostenibilità in ogni aspetto dell’apprendimento, 



lasciare indietro nessuno”. La sua essenziale importanza risiede nell’integrazione 

“

”.

Come evidenziato dall’UNESCO (2017), questo target trasforma l’ESS in un 

Come accennato al termine del paragrafo precedente, l’Agenda 2030 per lo 

sottoscritto da 193 governi di Paesi membri dell’ONU nel settembre 2015. Questo 

quadro di riferimento per l’impegno nazionale e internazionale che mira a trovare 



dalla critica nei confronti dei modelli di sviluppo, considerati insostenibili, per l’epoca e 

La messa in atto dell’Agenda 2030 avviene solo per favorire un possibile 

società nella sua interezza. Gli obiettivi descritti all’interno, però, non si pongono come 

l’ineguaglianza, affrontare i cambiamenti climatici e costruire società che

L’Agenda 2030 rappresenta un documento strategico globale che definisce 17 

SCONFIGGERE LA POVERTA’: porre fine alla povertà estrema in tutte le sue 

un’alimentazione sicura e nutriente, dare sostegno ai piccoli agricoltori e creare 



materna e dei bambini, garantendo un’assistenza sanitaria che sia per tutti ed 

ISTRUZIONE DI QUALITA’: con questo si cerca fornire un’istruzione di qualità, 

tutti. In particolare, mira a garantire a tutti l’alfabetizzazione, eliminando ogni tipo 

di genere e promuovendo l’uguaglianza nell’accesso 

all’istruzione di alta qualità.

PARITA’ DI GENERE: lo scopo è quello di promuovere l’uguaglianza di genere, 

a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni. 

dell’utilizzo d

dello scopo è essenziale promuovere l’occupazione femminile e favorire 



l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro; inoltre è necessario contrastare il 

essenziali ed efficienti; inoltre promuove l’industrializzazione inclusiva, 

e l’innovazione.

RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE: si mira a ridurre l’ineguaglianza all’interno 

CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI: punta ad innalzare la qualità della vita 

resilienti, attraverso il miglioramento della qualità dell’aria e della mobilità, ma 

modelli di consumo e di produzione sostenibili, riducendo l’impatto ambientale 

promozione della tutela dell’ambiente con iniziative nazionale ed una 



VITA SOTT’ACQUA: con questo obiettivo si vuole conservare e utilizzare in 

sostenibile, grazie alla riduzione dell’inquinamento degli ecosistemi marini, la 

VITA SULLA TERRA: si cerca di proteggere, ripristinare e promuovere l’uso 

PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE: l’obiettivo mira a promuovere 

garantire l’accesso alla giustizia per tutti e si impegna a costruire istituzioni 

L’importanza di questo testo per l’Educazione Sostenibile è visibile specialmente 

nel quarto obiettivo, nel quale si afferma l’istruzione di qualità. Questo non si limita a 

chiedere un’istruzione generale sulla sostenibilità, ma chiede un impegno a tutti g



In Italia, l’impegno verso l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite è stato formalizzato 

attraverso l’adozione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, che stabilisce 

la cornice di governance e il quadro politico di riferimento per l’integrazione de

l’approccio di trasversalità degli obiettivi, coinvolgendo istituzioni, il settore privato e il 

Un veicolo fondamentale per l’integrazione è rappresentato dal sistema educativo. 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha reso gli SDGs un nucleo tematico 

fondamentale dell’Educazione Civica, con la Legge 92 del 2019, garantendo 

l’inserimento obbligat

Target 4.7 sull’ed

A livello territoriale, si osserva un crescente processo di “localizzazione” degli 

la produzione di policy basate su dati e l’attivazione di progetti locali. La traduzione 

operativa degli obiettivi si estende fino al contesto dell’educazione dell’infanzia (0

di una “cittadinanza globale in erba” e abitudini orientate a questo aspetto fin dalla prima 



Il progresso dell’Italia verso gli obiettivi è costantemente monitorato e valutato 

dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). Questa istituzione nasce nel 

febbraio del 2016, dalla Fondazione Unipolis e l’Università “Tor Vergata” di Roma co

lo scopo di aumentare la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 e per arrivare 

lo sviluppo della sostenibilità a tutti i livelli, l’analisi delle implicazi

opportunità per l’Italia legate all’Agenda, ed inoltre il contributo per la definizione di una 

nell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, in quanto nell’Agenda stessa vi è un chiaro 

riferimento per assicurare un’istruzione di qualità entro il 2030, nel quale tutti gli studenti 

la stipulazione del Protocollo d’intesa con il Miur della durata di tre anni. I loro rapporti 

bussola indispensabile per la valutazione accademica dell’efficacia delle azioni 

Guardando alla nostra realtà territoriale, il Veneto ha definito una “Strategia 

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile” che si allinea agli obiettivi dell’Agenda 2030, in 

dell’inquinamento, promozione dell’economia circolare e educazione alla sostenibilità. 

nare questo movimento è stata creata una “cabina di regia” che collega varie 



Tra le varie misure proposte troviamo “Educazione alla sostenibilità nelle scuole”, 



I diversi tipi di approcci a supporto dell’educazione sostenibile.

configura come un quadro strategico essenziale per l’efficace implementazione 

dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESD). La sua affermazione si colloca 

all’interno di un

cipio strutturante dell’esperienza educativa. In tale prospettiva, l’ESD non può essere 

valori, delle pratiche e delle rappresentazioni che orientino l’agire individuale e collettivo.

Questo concetto affonda le proprie origini nei modelli delle “Scuole Promotrici di 

Salute” degli anni’80 e trova piena formalizzazione con il lancio del Decennio 

dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, periodo che comprende dall’anno 2005 al 

sso dall’UNESCO, all’interno del quale questa pedagogia è stata 

dell’ESD (UNESCO, 2014). Tale riconoscimento si fonda sull’assunto che 

un’educazione efficace alla soste

sistemica dell’istituzione educativa nel suo complesso, superando la dicotomia tra sapere 



modello olistico e sistemico, fondato sull’interdipendenza tra le diverse dimensioni della 

bensì come una filosofia operativa trasversale che permea ogni ambito dell’esperienza 

educativa (Jickling & Wals, 2008). L’efficacia di tale approccio risiede 

concretamente praticabili i valori ecologici all’interno delle pratiche quotidiane. 

Come evidenziato da Ferreira, Ryan e Tilbury (2006), l’educazione alla sostenibilità 

flettono nelle pratiche di governance, nell’organizzazione degli spazi e nelle relazioni 

governance, l’ambiente fisico e gli spazi e le relazioni con la comunità. Tali ambiti non 

contribuendo a trasformare l’istituzione educativa in un agente di cambiamento 

all’interno del macrosistema sociale. Nello specifico, l’ambito del curric

didattica implica l’integrazione dei principi di sostenibilità in tutte le esperienze di 

interdisciplinare e problematizzante. La dimensione della “ ” 

riguarda invece l’insieme delle scelte operative e organizzative, tra cui l’efficienza 



istituzionali. L’ambiente fisico e gli spazi educativi assumono un ruolo altrettanto

promuovendo approcci quali l’Outdoor Education e l’utilizzo di materiali naturali. Infine, 

le relazioni con la comunità sottolineano l’importanza di coinvolgere attivame

Nonostante la sua solidità teorica, l’implementazione di questo approccio incontra 

l’adozione di pratiche 

sostenibili, come l’uso di pannolini lavabili o la riduzione della plastica monouso, che 

School Approach, ma reso complesso dall’elevato turnover tipico di questi servizi. Ciò 

di tali condizioni, vi è il rischio che l’adozione di questa pedagogia rimanga a livello 

http://personale.un/


meramente dichiarativo, configurandosi come una forma di "greenwashing educativo”

Il superamento di tali ostacoli richiede l’esercizio di una leadership educativa forte 

“lente della sostenibilità” che orienti in modo coerente ogni scelta educativa, 

organizzativa e relazionale, favorendo l’emergere di una cultura professionale 

nitoraggio e valutazione, in grado di rilevare l’efficacia delle pratiche adottate e di 

Adottando il Whole School Approach, l’istituzione educativa si configura come un 

autentico “laboratorio di vita sostenibile” (Sterling, 2001), in cui i principi etici e 

promuovono iniziative, progetti o percorsi definiti “sostenibili”, ma che in realtà mancano 



Negli ultimi anni, la ricerca sull’educazione alla sostenibilità nell’infanzia ha 

–3 anni, tradizionalmente meno indagata rispetto alla scuola dell’infanzia. Tal

ampliamento riflette un cambiamento di prospettiva all’interno del dibattito pedagogico 

l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESD). Ne deriva una nuova comprensione 

’organizzazione 

Una delle ricerche più rilevanti in questo ambito è il lavoro di Višnjić Jevtić assieme 

normativi. Lo studio evidenzia l’esistenza di un divario significativo tra le interpretazioni 



reinterpretare creativamente i principi dell’ESD, adattandoli alle caratteristiche evolutive 

rilevazione delle pratiche educative nell’ambito dell’ESD. L’indagine, condot

ampio campione di oltre settemila educatori, evidenzia come l’atteggiamento nei 

integrazione sistemica dell’ESD nei contesti educativi. Tale dato assume particolare 

esempio, dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Un’attenzione specifica alla fascia 0–

sostenibilità all’interno delle pratiche quotidiane, quali il gioco, le esplorazioni sensoriali 



consapevole dei materiali, alla riduzione degli sprechi, all’esplorazione dell’ambiente 

apprendimento proprie della prima infanzia, basate sull’esperienza diretta, 

sull’interazione e sulla dimensione sensoriale.

l’implementazione dell’educazione alla sostenibilità. Il lavoro di Li (2022), incentrato 

sull’

articolato e in evoluzione, nel quale l’educazione alla sostenibilità nei contesti 0–



comportamenti sostenibili fin dalla prima infanzia; dall’altro, le indagini quantit

pedagogico trasversale e integrato, che coinvolge l’intero ecosistema educativo, le 

2.2 Pedagogia dell’ambiente

Nel dibattito pedagogico contemporaneo, la riflessione sull’ambiente ha assunto un 

Pedagogia dell’ambiente. Tale campo di ricerca si colloca all’intersezione tra pedag

prospettiva, l’ambiente non viene considerato unicamente come oggetto di studio o 

la quale l’individuo costruisce significati, sviluppa valori e orienta i pro

(Malavasi, 2008). Ne deriva una concezione dell’educazione che riconosce il ruolo attivo 

dell’esperienza ambientale nella formazione integrale della persona.



All’interno di questo quadro teorico, l’educazione ambientale rappresenta uno degli 

ambiti applicativi più rilevanti e consolidati. Essa nasce dall’esigenza di promuovere 

dell’ambiente. Tuttavia, nella prospettiva della pedagogia dell’ambiente, l’educazione 

riguarda la costruzione di una coscienza ecologica, la maturazione di un’etica della 

Le origini dell’educazione ambientale possono essere ricondotte al crescente 

Settanta del Novecento, in concomitanza con l’emergere delle prime grandi 

nell’ambito della Conferenza intergovernativa sull’educazione ambientale promossa 

dall’UNESCO e dallo Unit

definito in modo sistematico i principali obiettivi dell’educazione ambientale, 

Si tratta di un’agenzia delle Nazioni Unite che guida le politiche e le azioni globali in materia 
ambientale, fu fondata nel 1972. Quest’organo coordina la risposta internazionale alle principali 

to nei programmi dell’intero 



approfondito la prospettiva dell’educazione ambientale, evidenziando come le questioni 

sociali. In questa direzione, la pedagogia dell’ambiente si propone di indagare 

interpretare l’educazione ambientale come parte integrante di un più ampio progetto 

’educazione assume un ruolo strategico nella costruzione di una cultura della 



Parallelamente, Pierluigi Malavasi sottolinea come la pedagogia dell’ambiente 

creato, evidenziando la dimensione etica e culturale dell’agire umano. Secondo tale 

ttiva, la relazione con l’ambiente non si esaurisce nella gestione delle risorse 

naturali, ma implica una rielaborazione profonda dei valori che orientano l’azione umana. 

L’educazione è pertanto chiamata a favorire la costruzione di una sensibilità ecologi

Un ulteriore elemento centrale nella pedagogia dell’ambiente riguarda il 

riconoscimento del valore formativo dell’esperienza diretta con la natura. Numerosi studi 

evidenziano come il contatto con l’ambiente naturale contribuisca in modo significativo 

Seguendo questo punto di vista, l’ambiente si configura non soltanto come oggetto di 

A partire dagli anni Novanta, la riflessione sull’educazione ambientale si è 

un’evoluzione significativa del quadro teorico di riferimento. Un passaggio fondamentale 



seguito a tale evoluzione, l’educazione ambientale è stata progressivamente ric

all’interno del più ampio quadro dell’Education for Sustainable Development (ESD), 

promosso a livello internazionale dall’UNESCO, che enfatizza l’integrazione tra 

Alla luce di queste considerazioni, si può affermare che la pedagogia dell’ambiente 

l’educazione ambientale non come un insieme frammentario di attività didattiche, ma 

l’educazione ambientale assume un ruolo strategico nella promozione di una cultura dell

2.2.1 L’importanza dell’educazione ambientale nella prima infanzia

L’educazione ambientale rivolta alla prima infanzia ha un valore fondamentale, 

poiché è nei primi anni di vita che si pongono le basi per la formazione dell’identità, dei 

ti attivi, capaci di osservare, riflettere e interagire con l’ambiente circostante in 

Alla luce delle teorie di John Dewey l’apprendimento autentico nasce 

dall’esperienza diretta e dal dialogo tra azione e riflessione; infatti, in questo modo, 



l’ambiente diventa un contesto educativo dinamico, in cui il bambino costruisce 

conoscenza attraverso il fare, l’osservazione e la sperimentazione. Seguendo quest’ottica, 

educativi di Reggio Emilia, sottolinea l’ambiente ricopra il ruolo di “terzo educatore”, in 

un ricercatore competente, che costruisce significati attraverso l’interazione con le 

Esperienze educative all’aperto, il contatto diretto con la natura e l’esplorazione 

ecologica. L’approccio outdoor education, ad esempio, valorizza il gioco libero in 

di problem solving e rispetto per l’ecosistema. Come sottolineano Angelini e Pizzuto 

(2007), l’educazione ambientale non si limita alla trasmissione di conoscenze ecol

pedagogica. In quest’ottica, l’educazione ambientale nella prima infanzia rappresenta 

un’occasione per costruire una nuova alleanza educativa tra bambini, adul



Questa visione si trova d’accordo anche con quella riportata da D’Antone (2021) 

nel suo testo, il quale propone una pedagogia per un mondo sostenibile fondata sull’idea 

di ecologia nei contesti educativi e di cura. L’autore ci tiene a sottolineare come la 

sostenibilità non riguarda solo la salvaguardia dell’ambiente naturale, ma anche la qualità 

di relazioni umane e dei contesti nel quale si sviluppano. In questo senso, l’educatore 

prendersi cura inteso sia come custodire l’ambiente, ma anche sè stessi e gli altri, 

Investire nell’educazione ambientale nella prima infanzia significa quindi provare 

cittadinanza attiva e sostenibile. In questo, l’adulto assume un ruolo di 



L’asilo nido come contesto educativo sostenibile

In un contesto educativo orientato alla sostenibilità, l’educatore assume una 

do con la definizione dell’UNESCO (2005), l’educazione alla sostenibilità 

quotidiane. In tale prospettiva, l’educatore dell’asilo nido è chiamato a promuovere nei 

riosità, meraviglia e forme iniziali di attenzione verso l’ambiente naturale, 

responsabilità ecologica. Come sottolinea Davis (2010), l’educazione alla sostenibilità 

una prospettiva pedagogica trasversale che orienta l’intero progetto educativo, 

e e senso di appartenenza al mondo naturale. L’assunzione della “lente della 

sostenibilità” come principio organizzatore del contesto costituisce uno degli elementi 

privilegiando quelli naturali, di recupero e non strutturati, e nell’organizzazione di spazi 

riallaccia alle ricerche che mostrano come l’ambiente possa configurarsi come “terzo 

educatore”, orientato alla cura del pianeta e capace di sostenere pratiche esplorative e 



sostenibilità non rimane un tema astratto, ma diventa un’esperienza quotidiana incarnata 

–

–

rispetto per l’ambiente che li circonda. Le routine, spesso considerate elementi 

Il ruolo dell’educatore come facilitatore comporta anche un’attenta postura di 

Diverse ricerche empiriche evidenziano come l’esplorazione libera di elementi

legame affettivo con l’ambiente, considerato da numerosi studi uno dei fattori 

tetica dell’incontro con la natura. Le esperienze di contatto diretto con elementi naturali 

– –



piccoli costruiscono significati e sviluppano una relazione emotiva con l’ambient

in cui natura e cultura si intrecciano. L’idea di “ambiente partecipante”, sostenuta da 

con il mondo naturale come forma privilegiata di conoscenza e relazione. L’educazione 

outdoor costituisce un’estensione naturale di questa visione: l’educatore riconosce il 

pedagogia dell’ascolto 

centrale. L’educatore, adottando un atteggiamento di ascolto profondo, crea contesti 

costruire significati attraverso i molteplici linguaggi dell’infanzia. La sostenibilità, in 

questo modo, non è un tema episodico ma un orizzonte che informa l’intera progettazione 



School Approach alla sostenibilità, che considera l’ambiente educativo come un 

influenze interconnesse. L’educatore agisce dunque come ponte tra microsistemi, 

l’ambiente del 

ampia della semplice acquisizione di comportamenti sostenibili. Infine, l’educatore si 

postura educativa che valorizza la responsabilità condivisa, il dialogo con l’ambiente e la 



3.2 L’ambiente del nido: spazi, materiali e arredi sostenibili.

Nel nido d’infanzia l’ambiente non costituisce semplicemente il luogo fisico in cui 

quadro, non riguarda esclusivamente l’adorazione di materiali ecologici o di arredi a 

tra educazione e mondo (D’Antone, 2021). La qualità dell’ambiente educativo 

D’Antone (2021) sottolinea come ogni ambiente educativo sia parte di una più 

ampia “ecologia della cura”, nella quale si intrecciano dimensioni fisiche, simboliche, 

l’osservazione e l’interazione con il mondo materiale. Per questo, la sostenibilità degli 

armonico. Nel testo citato, si può cogliere l’invito a considerare gli spazi del nido come 



organici, garantire continuità visiva con l’esterno e predisporre contesti c

ritmi, temperature e colori di quest’altro mondo esterno. L’ambiente, configurato in 

l’esperienza immediata, contribuendo alla formazione di una sensibilità ecolo

materiali. L’introduzione di materiali naturali, riciclati o riciclabili permette ai bambini 

vegetali, la pietra, le pigne, le foglie, i tessuti naturali e gli oggetti “poveri” provenienti 

L’attenzione ai materiali si intreccia inevitabilmente con la progettazione degli 

scelta etica, ma contribuiscono a sostenere l’autonomia dei bambini incoraggiando il 

movimento, la scoperta e l’uso intenzionale degli oggetti. Gli studi sul potenziame



In questa logica, il nido non si limita ad essere un luogo che “contiene” la 

naturali sostituisce l’eccesso di plastica (UNESCO, 2020). 

l’esterno diventa parte integrante dell’esperienza educativa quotidiana. Anche quando le 

condizioni climatiche non permettono attività dirette all’aperto, gli spazi al coperto 



L’educazione alla sostenibilità negli asili nido richiede una prospettiva pedagogica 

Il ruolo delle famiglie occupa una posizione centrale all’interno di questa rete. Fin 

messaggi pedagogici e ne aumenta l’efficacia (Epstein, 2001).



percorso comune. Nei servizi per l’infanzia ispirati all’approccio di Reggio Emilia, ad 

& Forman, 2012). Allo stesso tempo, l’attenzione a temi sostenibili favorisce la 

costruzione di una comunità educante orientata alla sostenibilità. L’ambiente circostante 

apprendimento. L’esplorazione del quartiere, l’incontro con luoghi naturali, culturali e 

nuovi concetti nell’esperienza concreta dei bambini. In questa prospettiva

influenzato dai molteplici sistemi ecologici con cui l’individuo entra 

applicando questo modello ai servizi per l’infanzia il territorio emerge come spazio 

l’ambiente.

L’apertura del nido al territorio assume inoltre un valore culturale e democratico. 



la vita sociale della città. Malaguzzi (1993) ha più volte evidenziato come l’identità 

educativa dei servizi per l’infanzia si costruisca attraverso un dialogo co

L’integrazione tra nido, famiglia e territorio si configura quindi come un processo 

Il territorio, con le sue molteplici risorse naturali, amplia l’orizzonte esperienziale e 

rispetto dell’ambiente (UNESCO, 2017). La costruzione di alleanze educative







Partendo da una definizione molto generale: il progetto è sempre l’anticipazione di 

qualcosa che si ritiene possibile, quindi realizzabile (il progetto non è un’utopia) e 

vorrebbe che fosse. Alla base di un progetto, quindi, c’è sempre una realtà che

“cosa” è migliore sono i valori presi di riferimento; perciò si può dire che un progetto è 

sempre caratterizzato da un “dover essere” che persegue e cerca 

piegazione all’interno di un quadro 



empirica e occasionale; l’idea di progetto deve avere in sé una forte intenzionalità 

educativa caratterizzata da un’intenzionalità trasformativa, di cambiamento, di apertura 

Pensare ad un’azione educativa significa, anche, predisporre contesti di 

tenze, tempi, spazi, normative…

ridimensionare la rigidità, la prescrittività e l’unicità del programma minist

Quest’ultima elencava i contenuti considerati i saperi indispensabili che dovevano essere 

perseguiti dalle istituzioni scolastiche facendo diventare l’inse

che può essere compreso solo attraverso l’analisi dei suoi processi e 



modo diverso. La progettazione viene comunemente intesa come l’attività di 

In linea con i criteri dell’Unione Europea si distingue tra programmi, intesi come 

esigenze reali del territorio. Gli orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne 

quindi all’operato dei docenti che individua obiettivi, tempi, compiti delle persone; 

mentre il vocabolo progettazione viene identificato come l’el

maggiore libertà di azione anche se si inserisce all’interno di documenti nazionali, che 

negli ultimi tempi, vengono definiti indicazioni. Secondo l’an

l’azione educativa deve orientarsi secondo cinque direttrici fondamentali:

Partecipazione: richiede il coinvolgimento attivo dei destinatari nell’analisi dei 

l’apprendimento concreto e riutilizzabile nella vita reale;



l’infanzia, si può fare riferimento a due modelli: il primo relativo ad una progettazione 

● analisi statica del contesto, viene fatta solitamente una volta all’inizio dell’anno o 

●

●

● l’iter progettuale è strutturato come una sequenza di passaggi già tracciati, che 

collegano l’analisi iniziale alla valutazione finale senza variazioni; tale 



● l’utilizzo del progetto è prevalentemente formale, per soddisfare le istanze 

burocratiche o dell’organizzazione istituzionale;

●

bambini e degli elementi contestuali. L’imprevisto non viene minimamente considerato

dall’analisi del contesto che viene ripetuta più volte nel corso dell’anno, poiché le 

può dire che siano generali e non definiti in precedenza, come accadeva nell’altro 

ogni elemento influenza ed è influenzato dagli altri. Questo approccio trasforma l’agire 

non solo le procedure operative, ma l’intera preparazione relazionale e comunicativa 

dell’educatore. Al contrario del modello precedente, l’imprevisto viene riconosciuto, 

valorizzato e sollecitato. L’inaspettato è considerato oggetto di provocazio



significa esporsi al “rischio” e alla fatica della ricerca che si fonda sempre su domande 

ncretezza dell’agire educativo. In questo senso, l’esperienza dei coordinatori assieme 

“Progettare è facile quando si sa come si fa […], quando si conosce il modo di 

incontrano nella vita sono infiniti”

Progettare rappresenta un’attività complessa e questo si conferma anche nei servizi 

educativi per la prima infanzia. Non si tratta semplicemente di “far fare qualcosa”, ma di 

Programmare, infatti, prevede “

” (Munari, 2017). 

infatti, anticipa la programmazione e definisce le basi per l’organizzazione e la concreta 

realizzazione del progetto educativo. Quest’ultimo, assieme 



scritto, all’interno del quale vengono dichiarati gli intenti del servizio e ne viene definita 

“

” (Negri, Zecca, 

etica, in quanto richiama alla “trasparenza nei confronti della comunità, attraverso la 

pubblicazione e l’apertura al confronto su quanto nel progetto dichiarato” (Negri, Zecca, 

2012). All’interno viene esplicitata l’idea di bambino rispetto alla quale si definirà ogni 

comprendere a fondo quelle che sono le ragioni alla base delle scelte del servizio. Un’altra 

Questo strumento si traduce come la “messa in pratica” del progetto educativo del 

il corso dell’anno ed anche risultare malleabile e flessibile per riuscire a rispondere a tutte 



Progettare all’interno di quest’ambito educativo consiste nel dare forma 

all’intenzionalità educativa, partendo dalla riflessione pedagogica per arrivare a percorsi 

l’importanza di questo atto, ponendolo come esigenza di ogni i

si tratta di un’azione educativa fondata su 

conoscenze continuamente adattate alla realtà dall’educatore, che diventa soprattutto un 



il progetto pedagogico, esplicitando l’intenzionalità educativa del gruppo di lavoro. In 

famiglie… Viene poi presentato alle famiglie e deve essere disponibile all’interno della 

4.2 Che cosa significa progettare in un’ottica sostenibile

all’interno della riflessione pedagogica e delle politiche educative internazionali. 

L’educazione allo sviluppo sostenibile promossa dall’Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO) sottolinea la necessità di 

verso l’ambiente, la società e le gene



capace di orientare l’intera progettazione educativa, incidendo non solo sui contenuti 

dell’insegnamento, ma anche sulle modalità relazionali, organizzative e metodologiche 

interpretato come una prospettiva trasformativa dell’educazione, che implica un 

interdipendenze tra sistemi umani e naturali (Wals, 2011). L’educazione alla sosten

questo senso, l’educazione nella prima infanzia assume una funzione p

La letteratura internazionale evidenzia come l’introduzione precoce di esperienze 

empatia e responsabilità nei confronti dell’ambiente e degli altri (Elliott & Davis, 20



relazione con la natura, la qualità delle relazioni sociali e l’uso consapevole delle risorse. 

Come sottolinea D’Antone (2021), una pedagogia orientata alla sostenibili

un’ecologia dei contesti educativi capace di considerare le interconnessioni tra ambiente, 

dell’educazione, in cui i diversi elementi del contesto educativo son

–6 sottolineano l’importanza di promuovere nei 

dell’ambiente e la costruzione di relazioni significative. Il documento evidenzia come i 

contesti educativi debbano essere progettati in modo da sostenere l’esplorazione, la 

(Ministero dell’Istruzione, 2021). In tal senso, la qualità dei contesti educativi assume un 

l’ambiente, verso gli altri e verso sé stessi. Questa prospettiva richiama una concezione 

dell’educazione come pratica eti

riguardano l’organizzazione degli ambienti, la scelta dei materiali e la progettazione delle 

attività. Una delle modalità più efficaci per promuovere l’educazione alla soste

apprendono principalmente attraverso l’esperienza sensoriale e l’esplorazione 



dell’ambiente; per questo motivo le attività educative dovrebbero offrire opportunità di 

osservazione, scoperta e interazione con gli elementi naturali. L’osservazione delle 

stagioni, la scoperta delle piante e degli animali e l’esplorazione degli spazi es

contempo atteggiamenti di rispetto e curiosità verso l’ambiente (Elliott & Davis, 2009). 

attraverso l’interazione diretta con il contesto e coinvolge dimensioni c

–6 sottolineano, inoltre, l’importanza 

(Ministero dell’Istruzione, 2021). In questa prospettiva, l’ambiente non è semplicemente 

capace di stimolare la curiosità e l’iniziativa dei bamb

materiali utilizzati nelle attività educative. Nei servizi per l’infanzia è possibile 

’utilizzo 

consapevolezza rispetto all’uso delle risorse, introducendo precocemente i bambini a 



Mortari (2006), la cura rappresenta una dimensione fondamentale dell’esperienza umana 

ca orientata all’attenzione, alla responsabilità e al rispetto dell’altro, configurandosi 

come un principio guida dell’agire educativo.

dell’ambiente. Tali pratiche, oltre a favorire l’acquisizione di competenze operative, 

promuovendo una visione dell’educazione come pratica relazionale ed eticamente 

4.2.1 L’osservazione e l’analisi dei bisogni

All’interno di una progettazione educativa orientata alla sostenibilità, un ruolo 

fondamento epistemologico e metodologico dell’agire educativo nei servizi per la p

caratteristiche del contesto in cui sono inseriti. L’osservazione pedagogica si configura 



comportamenti, ma implica un processo interpretativo che consente all’educatore di 

intenzionalità, sistematicità e continuità nel tempo. Non si tratta di un’azione episodica, 

e tempi condivisi all’interno del gruppo educativo. L’osservazione sistematica consente 

possibili direzioni progettuali (Mantovani, 1998). Inoltre, l’osservazione assume una 

valenza particolarmente rilevante in un’ottica di sostenibilità educativa, in quanto 

i bambini instaurano con l’ambiente, con i pari e con 

– –

contribuendo alla costruzione dell’esperienza del bambino.

L’analisi dei bisogni, strettamente connessa all’osservazione, non deve essere intesa 



relazionali e sociali. In linea con il capability approach, l’attenzione ai bisogni si traduce 

(Alessandrini, 2019). Quindi, l’analisi dei bisogni si configura come un processo 

Seguendo una prospettiva di sostenibilità educativa, l’osservazione e l’analisi dei 

interconnessioni tra il bambino e il suo ambiente di vita. Come sottolinea D’Antone 

continuamente. L’osservazione diventa quindi uno strumento fondamentale per 

come i bambini interagiscono con l’ambiente, con gli altri e con i materiali, 

–

all’osservazione sistematica e alla documentazione come strumenti per conoscere i 

l’osservazione debba essere continua, intenzionale e condivisa all’interno del gruppo 

e di apprendimento (Ministero dell’Istruzione, 2021). In questo senso, l’osservazione non 



educatori possono rielaborare le osservazioni, confrontarsi all’interno del gruppo di 

maggiore consapevolezza rispetto ai processi educativi (Rinaldi, 2006). Inoltre, l’analisi 

qualità dei servizi per l’infanzia e per la promozione di percorsi educativi sostenibili 

contesti. l’attenzione all’osservazione e all’analisi dei bisogni rappresenta una condizione 



Indagine metodologica all’interno dei servizi della Provincia di 

Negli ultimi decenni, il tema dell’educazione sostenibile ha assunto un ruolo sempre 

come un ambito settoriale all’interno del quale intervenire, ma un orientamento 

trasversale capace di influenzare i processi educativi lungo tutto l’arco della vita. 

All’interno

l’ambiente. Nonostante il crescente interesse verso tali tematiche, l’integrazione dei 

all’iniziativa e alla sensibilità dei singoli educatori che operano nel servizio. 

modo i principi dell’educazione sostenibile vengano interpretati e integrati nella 

pedagogici, con l’obiettivo di raccogliere dati standardizzati e confrontabili su un 



Il presente studio si colloca all’interno del quadro teorico dell’Educazione allo 

educativo con l’obiettivo finale di favorire lo sviluppo di competenze, valori e 

orientare l’agire individuale e collettivo (UNESCO, 2017).

l’educazione. In modo analogo, Wals (2015) la interpreta come un processo 



atteggiamenti e disposizioni nei confronti dell’ambiente. Davis (2010) sottolinea come i 

servizi per l’infanzia rappresentino contesti molto privilegiati per promuovere una 

relazione significativa e responsabile con il mondo naturale, attraverso l’inserime

pedagogiche e organizzative come l’utilizzo di materiali naturali, la valorizzazione e l’uso 

frequente degli spazi esterni, l’attenzione alla riduzione degli sprechi e la promozione di 

relazioni rispettose tra tutti i bambini, tutti gli adulti e l’intero ambiente circostante. 

Un riferimento teorico particolarmente rilevante per l’analisi dell’integrazione della 

sostenibilità nei contesti educativi è rappresentato dall’approccio della Whole School 

Approach, modello conosciuto a livello internazionale per l’integrazione sistemica

Approach consente di interpretare l’educazione sostenibile non come un insieme di 



progettato includendo, in alcune dimensioni, aspetti riconducibili all’approccio della 

5.3. Contesto della ricerca: I servizi per l’infanzia nella provincia di Verona

one con l’ambiente naturale 

La scelta di collocare la ricerca all’interno di questo territorio risponde all’esigenza 

diversificato, ma anche perché è un contesto all’interno del quale coesistono servizi 

progettazione e nell’organizzazione di spazi e attività.

rappresenti una variabile significativa per l’indagine, in quanto le caratteristiche del 



l’azione 

educativa in chiave sostenibile. Inoltre, l’indagine si inserisce in un quadro educativo e 

sociale all’interno del quale i servizi sono chiamati a promuovere non soltanto i

ll’ambiente, alla 

tematica della sostenibilità ambientale, ma ad una legata all’aspetto sociale di inclusione, 

Il progetto di ricerca “

valori e progettazione” vuole indagare il livello di consapevolezza che esiste all’interno 

dei servizi educativi per la prima infanzia, riguardo la tematica dell’educazione 

L’indagine si pone l’obiettivo di rispondere a diversi interrogativi che possono 

“In che modo i principi dell’educazione alla sostenibilità vengono integrati nella 

provincia di Verona?”



Q.4 Quali criticità o ostacoli possono essere incontrate nell’integrare la sostenibilità nelle 



0/3, che sono situati all’interno della provincia di Verona. La popolazione di riferimento, 

loro tramite mail l’adesione alla partecipazione alla ricerca, trattandosi quindi di un 

nasce dall’interesse di approfondire questa tematica all’interno di una realtà caratterizzata 

essere le principali differenze nell’integrazione della

all’interno di pratiche quotidiane e nelle altre proposte che vengono offerte dal servizio. 



tratti di una delle tecniche di rilevazione più utilizzate nell’ambito umanistico, in quanto 

economico a carico dell’intervistatore.

maggiore su quanto già affermato in precedenza. L’individuazione degli indicatori, grazie 

soprattutto all’utilizzo di riferimenti bibliografici tematici, sono st



questionario autocompilato, grazie all’utilizzo della piattaforma digitale “Google 

Moduli” che permette una veloce diffusione vista l’ampia conoscenza dello strumento da 

dell’educatore e/o 

condivisa l’idea che 



l’obiettivo di 

l’ambiente e per gli 

l’attenzione al 



dell’Istruzione 



cura dell’ambiente, 

l’acqua in modo 

l’autonomia nei 

all’aperto fanno 

l’esplorazione attiva 
dell’ambiente

l’inclusione di tutti i 



dell’ambiente da 

migliorare l’azione 



base dell’analisi 

favorire l’autonomia 
del bambino nell’uso 



l’esplorazione 

all’interno del 

dell’ambiente 

la cura dell’ambiente 



cura dell’ambiente 

osservare l’ambiente 



definizione dei contenuti che riguardano la pedagogia dell’educazione sostenibile e 

dell’approccio della WholeSchool. Nella loro individuazione e costituzione, 

così da favorire l’immediata comprensione da parte degli intervistati e ridurre il rischio 

una scala Likert a quattro punti, prima basati sul proprio grado di accordo (da “Per niente 

d’accordo” a “Totalmente d’accordo”) in merito alle riflessioni proposte, poi secondo il 

grado di frequenza (da “Mai” a “Spesso”) in

all’interno della struttura. 

quelle che Trinchero (2004) chiama le “ ”, le quali permettono di dare 



l’obiettivo generale della ricerca. Ci sono aspetti che vanno ad esplorare la prospettiva di 

all’interno dell’asilo nido. Infatti, nella tabella di progettazione si può osservare come 

solo dall’interno o da chi ne conosce il vero significato.

L’obiettivo di questo strumento è quello di analizzare tutti i dati pervenuti dai 

hero, 2017), con l’obiettivo di dare evidenza sull’opinione e la frequenza con cui il 

tema della sostenibilità e le azioni legate ad essa, vengono affrontate all’interno dei servizi 



L’analisi di raccolta dei dati avviene attraverso diverse operazioni di descrizione, 

interpretazione, comprensione e comparazione delle variabili considerate, con l’obiettivo 



rappresentatività dell’indagine rispetto alle diverse realtà educative provinciali. 

partecipato all’indagine operi per un 82,2% in un servizio privato, da cui si può 



c’è un 

sviluppando recentemente e hanno l’obiettivo di riunire all’interno di uno

collaborano al fine di creare un’offerta formativa fluida. 

l’obiettivo è quello di comprendere il modo in cui concepiscono e interpretano la temat

all’interno dei servizi in cui lavorano. Le variabili considerate per questa dimensione sono 

posizionarsi su una scala Likert a 4 punti dove il punto 1 corrisponde a “Per niente 

d’accordo”, mentre 4 corrisponde a “Totalmente d’accordo”.



Dall’analisi del grafico (4) emerge come le risposte “Totalmente d’accordo” con 

46,7% e “Abbastanza d’accordo” con 48,9% risultino quasi a pari merito, mentre il 4,5% 

dei partecipanti si dichiara “Poco d’accordo” con l’item proposto. Dai dati ottenuti 

ruolo educativo, indipendentemente dalla mansione ricoperta all’interno del servizio. 

Le risposte relative a questo item si dividono tra “Totalmente d’accordo” con il 60% 

e “Abbastanza d’accordo”, con il 40%. Con i dati ottenuti da questo grafico (5) si 



Dati di grado di accordo e disaccordo sull’idea di sostenibilità condivisa per orientare 

condivisa l’idea di sostenibilità per orientare alcune scelte 

parte del campione si divide tra i due punti più alti della scala utilizzata, ma c’è comunque 

un 11,1% che si definisce nel “Poco d’accordo” e questo sta ad identificare come in alcune 

grado di accordo rispetto all’item proposto; il campione si divide tra “Totalmente 

d’accordo”, per un 44,4%, e “Abbastanza d’accordo”, per un 42,9%. Da questi dati si può



proporre attività legate a questo argomento. C’è da evidenziare un dato: un 

campione si identifica in “Poco d’accordo”, questo va ad affermare come non in tutti i 

all’affermazione proposta. Il dato più rilevante è la percentuale di 57,8% di “Abbastanza 

d’accordo”, poi vi è un 26,7% di “Totalmente d’accordo”, un 13,3% di “Poco d’accordo” 

,2% di “Per niente d’accordo”. Con questo item si vuole andare ad indagare quanto 

concetti, ma anzi non sembra avere una grossa padronanza dell’argomento. 



“Abbastanza d’accordo” con una percentuale pari al 68,9%, mentre un 17,8% si 

percepisce “Totalmente d’accordo” , infine, solo un 13,3% si afferma “Poco d’accordo”. 

sull’obiettivo
rispetto per l’ambiente.



Da questo grafico (10), si evince come la maggioranza dei partecipanti all’indagine 

si ritenga d’accordo, con una percentuale di 64,4% e di 33,3%, nell’affermare come il 

servizio si ponga l’obiettivo di essere promotore di sostenibilità. Rimane una piccoli

percentuale, 2,2%, di campione che si ritiene poco d’accordo quindi evidenziando come 

d’accordo nell’affermare quale sia la mission del servizio, questo porta a comprendere 

che afferma di essere “Abbastanza d’accordo” e un 2,2% che afferma di essere “Poco 

d’accordo”, questi due dati indicano come nelle loro strutture i principi cardin

leggermente diversi o tutt’altri rispetto a quello proposto. 



all’indagine, per una percentuale del 88,9%, concordano nell’affermare che le loro 

fondamentali per l’educazione alla sostenibilità. Il restante 11,1% si afferma “Abbastanza 

d’accordo”. 

Con questo quesito si vuole andare ad indagare se all’interno del servizio vengono 



“Totalmente d’accordo”, mentre poi un 13,3% si posiziona “Abbastanza d’accordo” ed 

infine un 2,2% si definisce “Poco d’accordo”. Si può evincere, quindi, che nella maggior 

parte dei servizi partecipanti all’indagine si promuovono atteggiamenti come il risp

“Totalmente d’accordo”, quindi rimandano ad una buona promozione di atteggiamenti di 

non solo, mentre un 17,8% si identifica come “Abbastanza d’accordo”.  La 

viluppo di comportamenti responsabili e rispettosi dell’ambiente. 



Con questo quesito si vuole evidenziare l’importanza che si attribuisce alla 

educativa. Il grafico (15) suggerisce che l’intero campione favorevole a quanto desc

nell’item, anche se le risposte sono divise in “Totalmente d’accordo” con un 84,4% e in 

“Abbastanza d’accordo” con un 15,6%. Questo sottolinea come venga posta molta 



principi della sostenibilità all’interno delle diverse scelte pedagogiche del servizio. Dal 

grafico (16) si può evincere come la maggioranza delle risposte si collochi in “A

d’accordo” per un 57,8% e in “Poco d’accordo” per un 20%. Questi dati suggeriscono 

completamente d’accordo e 13,3% di parzialmente, questo può significare come i 

partecipanti riconoscono l’importanza di una progettazione aperta all’osservazione, 

all’ascolto delle necessità che vengono manifestate nella quotidianità. Questo aspetto è 

bambino e all’interno vi sia una forte capacità di modificarsi in modo dinamico e attento 



“Totalmente d’accordo” mentre per un 8,9% “Abbastanza d’accordo” e questo sottolinea 

l’importanza che viene data all’osservazione intesa come strumento per orientare e 

dattare al meglio l’esperienza educativa. Questo approccio alla sostenibilità valorizza la 



penultimo grado di disaccordo. Qui i partecipanti riconoscono l’importanza nel propo

un’ampia concezione della sostenibilità, non limitata ad una visione

di esperienze orientate alla sostenibilità rappresenti una pratica diffusa all’interno dei 

servizi 0/3. Infatti, il 44,4% dei partecipanti si dichiara d’accordo “totalmente” e

è “Abbastanza d’accordo” e questo significa come collaborazione e confronto possano 

coesistere come caratteristiche di un’équipe, anche perchè rappresentano elementi 



L’item mira ad indagare su come vengano valorizzare le risorse del territorio e dalle 

“Abbastanza d’accordo” che insieme al 26,7% di “Totalmente d’accordo” indica come v

sia una grande attenzione all’utilizzo di opportunità offerte dal contesto locale all’interno 

15,6% di “Poco d’accordo” e un 2,2% di “Per niente d’accordo”, mettendo in

non in tutti i servizi vengano svolte attività apposite con l’ausilio delle risorse offerte. 

educativo come un’opportunità da esplorare, capace di offrire occ



promozione di comportamenti sostenibili, come ad esempio la cura dell’ambiente, il 

noscere l’importanza di integrare pratiche concrete che permettano di sperimentare 

grafico (22) si evince come il campione si suddivide tra un 71,1% “Totalmente d’accordo” 

e un 26,7% “Abbastanza d’accordo”. Con questo dato, si può giungere alla conclusione 

sviluppo di abitudini e valori orientati alla cura dell’ambiente, al rispetto reciproco, ecc. 



parte di questi contesti anche nel quotidiano e non solo nell’extra

suggerisce come vi sia una visione di una dimensione trasversale dell’esperienza 

educativa in campo sostenibile, all’intern

di accordo e disaccordo su esperienze all’aperto vissute quotidianamente.

d’accordo con l’item proposto, questo porta il significato di come le esperienze all’aperto 



partecipanti ne riconoscano l’importanza. In termini di educazione sostenibile, l’esterno 

ancora più forte il senso di cura e di rispetto verso l’ambiente. 

l’esplorazione dell’ambiente.

pienamente d’accordo nell’affermare che le attività favoriscono l’esplorazione attiva 

dell’ambiente; quindi, riconoscono l’importanza di proporre esperienze che mettano al 

ndimento esperienziale, l’ambiente diventa “terzo educatore”, ossia



è concorde nell’affermare che gli educatori prestino particolare attenzione alla cura delle 

le nell’azione educativa 

di attenzione all’ascolto e rispetto dell’altro.

risposte “Totalmente d’accordo”, mentre 

un 6,7% di risposte “Abbastanza d’accordo”, questo evidenzia come gli educatori 

favoriscano in modo significativo l’inclusione dei bambini nelle attività. Viene 



riconosciuto anche l’impegno a garantire la partecipazione di tutti i bambini andando 

Quando si affronta il tema della sostenibilità, non riguarda solo l’ambiente ma 

I risultati ottenuti mostrano un 75,6% di risposte “Totalmente d’accordo” ed un 

24,4% “Abbastanza d’accordo”, questo significa che i professionisti intervistati 



I dati osservabili da questionario mostrano un 2,2% di risposte posizionate su “Poco 

d’accordo”, segue un 35,6% di risposte su “Abbastanza d’accordo” ed infine un 62,2% 

su “Totalmente d’accordo”, in questo modo viene reso noto come i materiali sia resi 

l’autonomia e la libera esplorazione dei bambini all’interno della sezione. Concorde con 

“Totalmente d’accordo” con l’item proposto, mentre l’8,9% sia “Abbastanza d’accordo”. 

L’asilo nido è una forma similare di comunità

all’interno vi sia un’attenzione a valorizzare le differenze culturali, sociali e p

atteggiamenti di riconoscimento dell’altro, ascolto e convivenza.



l’organizzazione del contesto e le relazioni che caratterizzano il servizio educativo.

corrisponde a “Mai” e il valore 4 corrisponde a “Sempre”.

dati di frequenza su occasioni quotidiane di stare all’aperto ed esplorare 

Con questo quesito si vuole andare ad indagare se all’interno del servizio, viene 

“Sempre”; quindi,

giornaliera. Mentre un 28,9% è posizionato su “Spesso”, da questo si può evince

non sia una consuetudine quotidiana, infine un 2,2% posizionato su “Poco” sta a 

significare l’uscita sia un’attività proposta saltuariamente nel corso delle settimane, 



L’item vuole andare ad esplorare ogni quanto il bambino viene accompagnato a 

“Sempre”; quindi,

non abitudinariamente tutti i giorni. Con questo si vuole incoraggiare l’osservazione, la 

scoperta e l’interazione non solo con le persone, ma anche con oggetti ed ambienti.



attività di altro tipo. Dalle risposte ottenute l’80% degli intervistati afferma di proporre 

l’unico senso che per loro è di fondamentale importanza, sviluppando così nuove 

non strutturati dove il bambino manifesta interesse e curiosità verso l’ambiente. Dal 



dati di frequenza su esperienze educative analizzate per migliorare l’azione 

L’intento di questo quesito era verificare se le esperienze proposte vengono 

analizzate e rielaborate per migliorare l’azione educativa in relazione alla sostenibilità. 

rocesso avviene “Spesso”, quindi con alta frequenza, ma non dopo ogni proposta, e il 

28,9% “Sempre”, vi è anche una minima parte del campione che affermi “Poco” o “Mai” 

l’analisi aiutano a creare percorsi più affini a questa tematica con un occ



L’item proposto aveva come scopo chiarire in che modo si riflette sulle pratiche 

intervistati risponda con “Abbastanza” e un 20% netto risponda “Sempre”, vi è una 

entuale rilevante, seppur bassa, sul “Poco” con 13,3% ed infine, “Mai” con 2,2%. La 

questo accade “Spesso” e il 22,2% “Sempre”, allo stesso tempo una parte ristretta 



risponde con “Poco 17,8% o “Mai” con il 2%. Dai risultati è possibile affermare come sia 

favore alla sostenibilità sulla base dell’analisi.
Dal grafico si nota la maggioranza di risposte è data a “Spesso” con 57,8%, a seguire 

si trova “Sempre” con 35,6% ed infine, 6,7% con “Poco”. Interpretando questi dati, si 



dati di frequenza su spazi organizzati per favorire autonomia nell’uso di materiali.

organizzati per favorire l’autonomia del bambino nell’utilizzo di materiali de

77,8% di risposte pari a “Sempre” e un 22,5% di risposte pari a “Spesso”. Questo tipo di 



Le risposte presenti sul grafico (40) sono: 82,2% di risposte per “Sempre”, 15,6% 

di risposte per “Abbastanza” e 2,2% di risposte per “Poco”. I dati evidenziano come in 

queste équipe vi sia un’attenzione dedicata anche alla scelta dei materiali, che non siano 

solo e semplicemente “belli”, ma che siano soprattutto funzionali pe

L’item inerente a questo quesito mira a comprendere se i materiali vengono proposti 

in un’ottica anche di riutilizzo per evitare gli sprechi e dalle risposte si nota come, in 



ggetti e l’ambiente.

dati di frequenza su materiali accessibili per l’esplorazione autonoma.

(68,9%) rende i materiali accessibili “sempre” lungo il corso della propria quotidian

mentre un’altra piccola parte (28,9%) svolge questa azione non con costanza, ma 

abbastanza frequentemente, infine una piccolissima percentuale (2,2%) li rende “poco” 

raggiungibili in autonomia. Questo porta a riconoscere l’importanza di predisporre gl



dati di frequenza su spazi interni ed esterni curati con l’aiuto dei bambini.

Curare uno spazio comune con l’aiuto di chi lo abita, contribuisce a farlo sentire più 

riguarda per un 48,9% la risposta “Spesso”, a cui segue un 35,6% di risposte “Sempre” e 

un 15,6% di “Poco”. Questa attività, in chiave sostenibile, aiuta molto il bambino 

quesito si vuole porre l’accento su una pratica quotidiana molto importante, dove i 

servizi che propone questa azione “Sempre” al 64,4%, c’è anche una parte che la svolge 

“Spesso” al 26,7% e una piccola parte che se ne occupa “Poco” al 8,9%. Da quest



n po’ meno 

ridurre l’impatto ambientale, ma offre anche ai bambini esperienze sensoriali e di gioco 

dell’ambiente.

routines di cura dell’ambiente e dal grafico (46) è possibile notare come un 51,1% dei 



La figura dell’educatore viene vista dai bambini come un modello da seguire, per 

questo è importante che siano i primi promotori di comportamenti sostenibili all’interno 

proposta viene rivolta a lui. Dal grafico (47) si può notare come un’ampia fetta di risposte 

verta su “Sempre” con una percentuale pari al 56,6%, a seguire vi è “Spesso” con 

percentuale uguale a 40% ed infine, un 4,4% di “Poco”. I dati, quindi, suggerisco

l’educazione alla sostenibilità si realizza non solo attraverso attività predisposte, ma 

anche attraverso l’osservazione dell’adulto di riferimento che diventa un modello da 



Attraverso questo quesito si vuole riconoscere l’importanza che viene riconosciuta 

Infine, vi è una piccola percentuale pari al 6,7% che ne fa utilizzo “poco”, quindi 

dati di frequenza su ripetizione di gesti di cura dell’ambiente con il coinvolgimento 



trasmessa grazie all’utilizzo della ripetizione di routine stabili e che aiutano i bambini a 

maggior parte dei servizi, i genitori siano informati: “Spesso” per un 48,9%, “Sempre” 

per un 35,6%, “Poco” per un 13,3% ed infine “Mai” per un 2,2%. La maggioranza dei 

chiave sostenibile, la scelta di condividere cosa orienta l’agire del team educati



coinvolte all’interno del servizio, proponendo attività che abbiano un fine legato alla 

sostenibilità. Il grafico (51) mostra come in alcuni contesti siano resi partecipi “Spesso” 

con 37,8% di risposte, in altri “Poco” con 31,1%, a seguire “Sempre” con 26,7% e “Mai” 

l’educazione sostenibile, in quanto aiuta alla costruzione di una comunità educante 



filo logico “Spesso”, mentre un 44,4% lo fa “Sempre” e un 4,4% “Poco”. Queste 

informazioni fanno porre l’accento su come costruire di un’alleanza educati

L’item proposto mira a scoprire se il servizio collabora con le realtà del territorio che si 



trovano, a pari merito, “Poco” e “Spesso” con 37,8%, a seguire poi un 13,3% che dichiara 

“Mai” ed un 11,1% che dichiara “Sempre”. Dai dati si evince come in una pic

l’educazione alla sostenibilità perché permette di sperimentare 

metà degli intervistati (48,9%) afferma che questo avviene “Poco”, il 24,4% di

“Spesso” e solo il 6% ne afferma “Sempre” la partecipazione, Una parte significativa del 

consolidata nei contesti coinvolti, anche se costituirebbe un’importante opportunità 



siano livelli differenti: vi è un 40% che affermi come ciò avvenga “Spesso” e un 

“Sempre”, a seguire vi è un 15,6% di “Poco” ed infine un 6% di “Mai”. I dati forniti 

Inoltre, l’appartenenza a diverse reti consente di condividere esperienze, ma anche 

progettualità e risorse, favorendo un approccio integrato e collaborativo dell’educazione. 

Concludendo e tirando le somme di tutta l’analisi, si può affermare come dai 

risultati del questionario vi sia una diffusa presenza dei principi di sostenibilità all’interno 



attraverso gesti concreti che promuovono principi di cura dell’ambiente, riutilizzo di 

all’inclusione, alla valorizzazione delle differenze ed alla qualità delle relazioni sia

L’obiettivo di questa ricerca, infine, era quello di capire se e come fosse possibile 

inserire la sostenibilità e tutti i suoi principi all’interno della progettazione educativa dei 

le esperienze possano diventare sempre più condivise e strutturate all’interno della 



L’obiettivo di questa ricerca era quello di indagare come lo sviluppo sostenibile e 

gli obiettivi dell’agenda 2030 possano entrare a far parte di contesti educativi, in 

dimensione trasversale capace di inserirsi in tutti gli ambiti dell’esperienza educativa e 

con quanto affermato dall’Education for Sustainable Development, promossa 

dall’UNESCO nel 2010. 

cura e sulla consapevolezza. Dagli studi analizzati, viene mostrato come l’educazione 

sostenibilità come principio trasversale e organizzatore dell’intero contesto educativo. 



sostenibile, all’interno del quale i bambini e gli adulti condividono e

Attraverso un’indagine empirica svolta nei servizi educativi della provincia di 

alla sostenibilità all’interno dei servizi coinvolti nella ricerca. Inoltre, emerge 

un’attenzione particolare verso la cura degli spazi, la promozione all’utilizzo di materia

con consapevolezza, una valorizzazione di esperienze all’aperto, la riduzione degli 

Dall’analisi si evidenzia anche come le diverse équipe educative si riconoscano 

un’interpretazione di un insieme di pratiche ambientali, ma vie

essere presenti maggiormente in una dimensione operativa piuttosto che all’interno della 



valori da trasmettere. In tal senso, l’asilo nido può as

e sociale, diventando promotore di pratiche sostenibili per l’intera comunità educante.

cura: cura dell’ambiente, delle relazioni, degli spazi comuni e delle persone. Significa 

prospettiva, l’asilo nido assume un ruolo fondamentale nella costruzione di una 
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Micronido “A 
TUTTOTONDO”

Nido Integrato “DUEMILA 
COCCOLE”

Micronido “LA TANA DEI 
CUCCIOLI”

Asilo Nido “LA CASA 
DELLE FIABE”

Asilo Nido “SACRA 
FAMIGLIA”

Asilo Nido “LA PERLA”

Centro Infanzia “I COLORI 
DELLA MUSICA”

Nido Aziendale “LA CASA 
DELLA BEPA”



Nido Integrato “RAGGIO DI 
SOLE”

Centro Infanzia “VILLA 
BURI”

Centro Infanzia “CORTE DEI 
BAMBINI”

Micronido “KIRIKU'”

Micronido “L'ALLEGRO 
TIPPETE”

Micronido “LO 
SCARABOCCHIO”

“CIRIBIRICOCCOLA”

Micronido “IL CASTELLO 
DELLE FIABE”

Micronido “FAVOLANDO”

Nido Integrato “SAN 
GAETANO”

Nido Integrato “IL FAGIOLO 
MAGICO”

Nido Integrato “PICCOLE 
TRACCE”

Nido Integrato “PICCOLO 
PRINCIPE”

Nido Integrato “S. MARIA 
ASSUNTA”

Nido Integrato “IL PAESE 
DEI BALOCCHI”

Micronido “OASI FELICE”

Micronido “MOSCACIECA”

Micronido “PRIMI PASSI”

Nido Integrato “ANGELI 
CUSTODI”

Micronido “LA TANA DI 
TIPPETE”

Nido Aziendale “BABY 
ATENEO”

Micronido “L'AQUILONE”



Nido Integrato “PESTRINO”

Asilo Nido “L'ALBERO 
VERDE”

Asilo Nido “LA FIABA”

Asilo Nido “LA 
COCCINELLA”

Asilo Nido “IL GIRASOLE”

Asilo Nido “IL 
QUADRIFOGLIO”

Asilo Nido “IL CUCCIOLO”

Asilo Nido “BRUCO 
FELICE”

Asilo Nido “ARCOBALENO”

Asilo Nido “IL 
MAGGIOCIONDOLO”

Asilo Nido “LA 
FILASTROCCA”

Asilo Nido “IL 
GIROTONDO”

Asilo Nido “IL GIARDINO 
DEI COLORI”

Asilo Nido “IL PAESE 
DELLA FANTASIA”

Asilo Nido “POLLICINO”

Asilo Nido “IL PICCOLO 
PRINCIPE”

Asilo Nido “L'AQUILONE”

Asilo Nido “DEL SOLE”

Nido Aziendale “LA PIUMA”

Nido Integrato “GARBINI”

Asilo Nido “IL PORTO DEI 
PICCOLI”

Nido Integrato “AVESA”

Nido In Famiglia “LA CASA 
DEL GIUGGIOLO”

Nido Integrato “PRIMI 



PASSI”

Micronido “IL PICCOLO 
PUZZLE”

Nido Integrato “DON 
GEDEONE MASSAGGIA”

Micronido “OASI DEL 
SORRISO”

Nido Integrato “FOLLETTI 
CURIOSI”

“INCANTO”

“PICCOLO MONDO”

Nido Integrato “IL 
BATUFFOLO”

Nido Integrato “LUIGI 
STELLA MARIOTTO”

Nido Integrato “IL 
GIRASOLE”

Asilo Nido “IL CASTELLO 
INCANTATO”

Micronido “L'ALBERO 
AZZURRO”

Nido Integrato “I PRIMI 
PASSI”

Nido Integrato “IL 
GIROTONDO”


